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Esplode il Genoa, naufraga il Milan 
Finalmente una prova pienamente positiva dell'undici dì Simon! (3-1 ) 

Rossoblu in vena: 
travolta la Lazio 

Reti ili Pruzzo ( d u e ) , Damiani e Agostinelli - TI « h o m h c r » genoano si fa 
parare un rigore da Felice Pillici - Espulso Cordova nel secondo tempo 

MARCATORI: Vrmzn <<:> su 
rigore al 2fi' e Agostinelli 
(L) su rigore al Ti' ilei p.l.; 
I'ruz70 (C) al "' e Damiani 
(Ci) al 21' della ripresa. 

GENOA: Girardi 8: Magion i 
8. Rossetti 8; Onnfri 8. !\Iat-
troni 8. Obliali 8 (dall'»','' 
Caimiidonlcn); Damiani 8. 
Arcoleo 8, Truz/o 8. Ghrtti 
8. Basilico 8. N. 12 Tarocco. 
n. 13 lirhan. 

LAZIO: Pillici 5; righili à (dal 
5tV Lopez 5). Ammoniaci 5; 
Wilson fi. Manfredonia fi, 
Cordova 6; Garlasehelli li. 
Agostinelli 7, Giordano .">, 
Martini 5. Radiaiil 5. \ . li 
Garella. n. 13 Ghedin. 

ARBITRO: Menicucci di Fi
renze ">. 
NOTE: uggiosa, fredda gior

nata con pioggia e vento 
Spettatori 25 nula, Hi m i 
11.195 paganti, per un incasso 
di lire 3fi.952.?>fKl Ammoniti 
Martini, Maggionl, Basilico. 
Espulso Cordova al 37' del 
secondo tempo. Angoli 4 per 
parte. Niente controllo anti
doping. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, io dicembre-

Genoa da favola e IMZIO co
stretta ad arrendersi, datan
ti alle, folate offeritile dei ros
soblu guidati (Li un Pruzzo 
in giornata di grazia, die si 
è persino concesso il lusso 
di farsi parare un calcio di 
rigore da un Pillici, peraltro 
abbastanza disattento e im
preciso. Il inerito della vit
toria dei padroni di casti non 
e solamente del suo bombar
diere. ma anche di Damiani, 
di Basilico, di Ghetti, di Mag
giori. dt Matteotti; di tutta la 
squadra, insomma, che voglia
mo accomunare tu un voto 
collettivo dt ottimo, perche 
ciascuno ILI fatto il proprio 
dovere al momento giusto ed 
al posto giusto, per portare 
alta vittoria questo Genoa sor. 
prendentemente in crescendo. 

E' la prima vittoria che ot
tiene la squadra rossoblu in 
questo campionato, e guarda 
caso, corrisponde ali i prima 
sconfitta esterna della Lazio. 

Vinicio, che giustamente a-
veva annunciato di temere le. 
punte del Genoa ma soprat
tutto Pruzzo e. Dannarti, ave-
va messo in campo al so
lito. 1 « uomo trasferta» Pi-
ghin. per rinforzare il repar
to arretrato Ma proprio Pi-
ghiri, piazzato alle costole di 
Pruzzo. ha aperto la strada 
alte segnature degli avversa
ri. atterrando ti centroavinti 
del Genoa m area in una 
occasione, fra l'altro in cut 
necessità proprio non v'era, in 
quanto Pruzzo. oltrettutto. a-
veva ancora le spalle volta
te alla rete 

Proprio Pruzzo e Damiani, 
come temeva Vinicio, sono 
stati glt autori dei gol della 
vittoria dei padroni di casa. 

La partita e talmente ricca 
di episodi, di reti fatte e 
fallite, di legni colpiti, di cal
ci di rigore realizzati, sba
gliati o neutralizzati, che ri
teniamo più uttle e signifi
cativa la cronaca meglio di 
qualsiasi commento. 

Il Genoa vuole vincere e la 
trizio tior. perdere questo il 
leit motiv della partiti e lo 
si vede subito. Il Genoa par
te a testa bassa e la IMZIO 
piazza subito la mezz'ala 'di 
numero) Martini sull'ala Ba
silico. lasciando avanti sol
tanto Garlaschcllt e sfruttan
do al massimo, tinche fiatino 
retto, t polmoni dt quello 
straordinario combattente che 
è Agostinelli. 

Già al 14' Maga'.or.i suona 
l'allarme con una discesa con
clusa sutlestcrr.o della rete. 
ma al li' e Giordano che si 
attarda a contemplire la ma
gnifica erba del prato, con
sentendo a Mattcont dt saf 
ftargh una preziosissima pal
la gol scodellatagli sui piedi 
da « motorm ^-Agostinelli 

Il rigore gol .il 2tY Maggio-
ni. ancora lui. inaili m arca 
un servizio iror Pruzzo che 
sta per lavorarsi la palla 'e 
di spalle alla reta, quando 
Pighm non trovi di meglio 
che stenderlo V rigare che 
lo stesso pruzzo trasformiti. 

F.ntZtSi'ismo alle stelle. "n 
il Genoa no-; d"mordo ms' 
Str ali instilo conquista 'fi 
calao d angolo che Basi.ion 
fa spini ere rullìi tota d: Fru~ 
ZO precido colpo di tosi : 
che super.: P,ilici m :.••>. ./<;. 
m.i la tri. ersi In sali a 

Subita dotxi e (i'nttti a <;; 
perarr Pulir: < on :.-; era-. 
tiro scorato appena dentro hi 
arca, ma Martini. appostati' 
più indietro. respingo F ro 
si si arnia ali innspettito r>r 
reagio 

Caporolgimcn!n di **ontc 
propiziato da ( ordnta. che fa 
filtrare una precisa palla per 
Io scattante Gr.rlaschclli. Mr.t-
team lo trattiene e l'irbitra 
indica il dischetto- Agostinelli 
fa centro, ed e il 37'. 

Occasionissimn fallita da 
Damiani al SO'. su servizio di 
Pruzzo (palla a lato da pochi 
metri, e tu per tu con Pu 
Itct in uscita i e raddoppio 
rossoblu al 7' della ripresi 
punizione di Ghetti per 'allo 
di Martini su Basilico, palla 
parabolica m area, mata ri-
Sr-Jala di Pulict e precido col
po ai iesta di Pruzzo, che 
infila la porta vuoti. 

'All'IV entra Ixrpez per Pi-
ghm e subito si mette in lu
ce. in area, sbattendo a terra 
Mangioni e rigor,- ria 1 arbi
tro' (assolutamente insuffi

ciente J sorvola Fuga di Ghet
ti a! l'I' \ulla sinistra, tenta 
dt fermirlo tu sai olone. Mar
tini ma il rossoblu lo sca 
calca e centra teso per Da
miani che. m corsa, anticipa 
tutti ed lutila con una devia
zione tagliata di destro 

la IMZIO SI scuoto o. a trat 
ti. dimostri di sapere impo
stare bene le azioni, di cono
scere anche la lezione del r/io-
eo offensivo, ma sciupa disa
strosamente tutto ni momento 
conclusilo, per intempestivi 
ta, per impicciatone, per man
canza di uomini adatti Certa 
mente perche prn a dell estro 
di D'Amico e della potenza dt 
spinta di He ('oceani. è co
stretta ad improvvisare, a rin
correre disperatamente un av
versario che è stato l'unico. 
oltre la Juventus, ad ai erqli 
rifilato tre reti tutte in una 
volta E itotrobbem diventa
re quattro, al .'f.-T. quando 
Pruzzo si fa parare da Pa
lici un rigore per atterramen
to in area di Basilico. 

Subito do/io, Cordova vie
ne cacciato dal campo dallo 
arbitro, sul quale evidente
mente aveva espresso giudi
zi poco lusinghieri, e la par
tita si conclude con grandi 
festeggiamenti. 

Stefano Porco 

Rocambolesca partita all'Olimpico (2-2) 

Di Bartolomei bis 
Poi il Perugia 

Nell'ultimo quarto d'ora pli ospiti realizzano un rlamoro^o pari 
con Ciccotelli e !• rosio - [Novellino sciupa un calcio di rigore 

GENOA - LAZIO — Due delle legnatura rossoblu: in alto li gol di Pruz

zo; sotto quello real izzi lo da Damiani. 

MARCATORI: nella ripresa al 
9' e al :W Di Bartolomei 
(II), al 32" Ciccotelli (!') e 
al 13' Frcisio (IM. 

ROMA: I*. Conti ti: Menichi 
ni ti. Maggiora 7; Boni ti 
(dal 71' Saudreani 5). San-
tarini 7. Bacìi 7: Sabatini 
K. Di Bartolomei 7. Musici 
la li. De Sisti 7. l'cllegrini 
5. 12) Quintini. 14) Bruno 
Conti. 

PKRCGIV Man-mirini '•: N;»P 
pi 7, Ceccarini 7; l'rosin 7, 
Berni 7. Agroppi 7; Scarpa 
K, Curi li. Nowlli i iu 7. Van
nini lì. Ciuquctti li (dal 71' 
Ciccotelli 7). 12) Mali/ia, 
13) Amenta. 

ARBITRO: I.apl 7. 
NOTE Leggeia pioggia. 

terreno allentato. Spettatori 
35 mila e uva. dei quali 1H.21-
paganti per un incasso di li
re 40 032.(100. Antidoping- San-
tanni . Di Bartolomei e Pel 
legnili per la Roma, Mar
roncini. Cercarmi e Scarpa 
per il Perugia. Cairi d'ango 
lo: 9-6 per il Penigia. 

ROMA, 19 dicembre 
Seppure due gol di vantag

gio sono bastati alla Roma 
per battere il Perugia. E' fini
ta. infatti, in parità <2-2). in 
maniera quasi rocambolesca. 
e con un primo tempo che 
non avrebbe certo fatto pre

sagire quarto sarebbe accariu 
In rifila ripresa Ul Fiorila 
stante quanto v era venuto 
dipanando ai rebbe dovuto 
chiudere il irrimo temilo per 
lorrteno con un gol a! passi-
io micce lo due squadre so 
no andate o! riposo sullo ito 
\ol secondo lenivo t amilo 
rossi sono parsati ni vantati 
gto v» tiro piazzato d> Dr 
Bartolomei, il quale si e poi 
ripetuto dt testa, dopo die 
Paolo Conti aveva parato un 
rigore di Xorcllino Sembra
va ormai latta per gli uomi
ni di Liedholm ma dapprima 
Ciccotelli. JÌOI Frosio (dopo 
che Vannini aveva presa un 
palo), hanno rimesso defini
tivamente in carreggiata ti ri
sultato il tutto nel giro dt IV. 

Se dovessimo stilare un 
giudizio sintetico, potremmo 
anche sostenere che il risul
tato non fa una grinza Se 
però ci addentriamo un po' 
piti nel particolare, scopria
mo che se la Roma della ri
presa meritava torse il suc
cesso. al Perugia forse sta 
un po' stretto il pareacno. 
stante quanto emerso nell'ar
co deali interi 90'. Liedholm, 
che era stato in forse fino 
all'ultimo sullo schieramento 
da opporre ai « grifoni », ave
va poi optato per i due cam
biamenti. Baca al posto del-

Botta e risposta tra Fiorentina e Sampdoria (1-1) 

TUTTO A 5' DALLA FINE 
Al termine di una partita noiosa segna Caso, ma risponde prontamente Saltutti - In campo anche Antognoni 

MARCATORI: Caso (F.) al 3fl\ 
Saltutti (S.) al 42' del s.t. 

FIORENTINA: Mattoniti 5; 
Tendi H. Rosslnelli 6; Pel-
Iegrini fi. Galdlolo li. Zue-
clieri B: Caso fi, (ìola 6. Ca-
sarsa 5. Antognoni fi. Deso
lati 5 (n. 12 Giuulii. n. 13 
Di Gennaro, n. I l Crepal-
di) . 

SAMPDORIA: Cacciatori 8: 
Arntizzo fi. Callioni fi; Va
lente 7. Zerchini lì, I.ippi fi; 
Tuttino 7. Bedin 7. Brescia
ni fi (Saltutti al 1' del s.t.. 
fi), Savoldi fi. De Giorgis fi 
(n. 12 Di Vincenzo, n. 13 
Fcrroni). 

ARBITRO: Serafino di Ro-
ma. fi. 
NOTE: Cielo coperto, piog

gia per tutto il primo tem
po, terreno pesante; spettato
ri 25.000 circa (abbonati 14 
mila 177. paganti 9 2491 per 
un incasso di 23 milioni 457 
mila 700 lire. Cairi d'angolo 
9 3 per la Fiorentina. Ammo
niti: Callioni e Valente per 
gioco scorretto. Cacciatori per 
comportamento non regola
mentare. Sorteggio doping ne
gativo. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE. 19 dicembre 

E' finita 1-1 la partita Fio
rentina Sampdoria ma se il 
risultato fosse stato di no — 
per come le squadre hanno 
giocato — nessuno avrebbe a-
vuto mente da dire. Imece , 

quando mancavano più o me
no cinque minuti alla fine, le 
due compagini hanno com
messo una serie di madornali 
errori riuscendo cosi (soprat
tutto i padroni di casa) a fa
re imbestialire la maggioran
za dei tifosi presenti al Cam
po di Marte alcuni dei quali. 
in segno di protesta, hanno 
addirittura strappato l'abbo
namento. 

Le ragioni di questa arrab
biatura vanno ricercate nei 
due gol, il primo realizzato 
da Caso iche domani convo
la a nozze» e il secondo da 
Saltutti che nella ripresa ha 
sostituito Bresciani il quale 
ha lasciato il terreno di gio
co per il riacutizzarsi di un 
dolore all'anca destra. Due re
ti un po' rocambolesche che 
vanno subito descritte per 
rendere meglio l'idea al letto
re di quanto avvenuto e del 
perchè i tifosi viola più esa
gitati, stanchi anche del non 
gioco da parte dei loro benia
mini, alla fine hanno insce
nato una protesta collettiva. Il 
primo gol è arrivato al 39' 
della ripresa quando su un 
ennesimo attacco il pallone e 
finito sulla fascia sinistra del 
campo dove Antognoni <che e 
sceso in campo in non perfet
te condizioni) è stato svelto 
a spedirlo al centro. Casarsa 
m elevazione ha colpito il pal
lone di testa deviandolo ver

so Caso che libero da mar
catura ha colpito d'esterno de
stro deviando il pallone in 
porta: Cacciatori, che è risul
tato il migliore in campo, 
è riuscito a toccare il cuoio 
ma non ha potuto evitare che 
questo rotolasse in rete. 

A questo punto anche se la 
Fiorentina non si fosse me
ritata il successo il pubblico 
ha tirato un sospiro di sol
lievo e timidamente, da alcu
ne zone dello stadio, si sono 
registrati dei battimani. Scene 
di entusiasmo in campo fra ì 
giocatori alcuni dei quali sono 
corsi prima ad abbracciare 
Caso e poi l'allenatore Maz-
zone. Ma, come abbiamo det
to. si è trattato di un vero e 
proprio fuoco di paglia poiché 
tre minuti dopo, a seguito di 
uno dei più grossolani errori 
collettivi che abbiamo mai vi
sto m tanti anni che seguia
mo questo gioco. ì liguri han
no raggiunto il pareggio. Go
la. che forse aveva intuito 
quanto sarebbe potuto acca
dere se la squadra anziché 
coccolarsi la vittoria non a-
vesse nuovamente ripreso a 
giocare e soprattutto a con
trastare i blucerchiati. ha 
mandato il pallone al portie
re. Mattolini lo ha afferrato, 
ha fatto finta di ralriarlo ver
so la metà campo e poi con 
le mani lo ha allungato a Gal-
diolo il quale, anziché avan
zare, ha preferito tornare il 
pallone al portiere. Nuova fìn

ta e nuovo passaggio con le 
mani di Mattolini, questa vol
ta sulla destra a Casarsa che 
era arretrato. Casarsa aven
do davanti Zecchini ha cerca
to il disimpegno passando a 
Gola che a sua volta ò stato 
attaccato, contemporaneamen
te, ria almeno tre sampdona-
ni. Alla mezzala non restava 
che perdere tempo e contem
poraneamente cercare lo spi
raglio buono per mandare 
avanti il pallone. Solo che Ca
sarsa è rimasto fermo e nes
sun giocatore della Fiorenti
na si è messo nelle condizioni 
di ricevere il pallone. A que
sto punto Gola, pallone al 
piede si è portato verso Ca
sarsa ma quando ha deriso 
di effettuare il passaggio si è 
trovato a contatto con Zec
chini: pallone che rimpalla 
fra i due e finisce a Saltut
ti il quale si è girato e visto 
che Mattolini si trovava, co
me minimo, otto-nove metri 
dalla porta, con un tiro a pa
rabola non ha trovato difficol
ta a mandare il pallone in 
rete. 

A questo punto la maggio
ranza dei presenti della tri
buna coperta si è sfogata con
tro i viola e anche contro 
Mazzone il quale ha r i p o s t o 
per lo rime. Qui potremmo 
chiudere in quanto il MICCO di 
questo noioso e scialbo in
contro lo abbiamo succinta 
mente raccontato Resta so!'> 
da dire che la Fiorentina ha 

pagato a caro prezzo il fal-
laccio di Gentile su Antogno
ni poiché la m o l a l a della na-
ziona'e oggi non è mai stata 
in grado di dettare legge ne 
tanto mono di farsi valere m 
zona tiro. Come va fatto pre
sente che Gola (la sua pre
senza e stata decisa in mat
tinata in quanto il giocatore 
arcus.i ancora un dolore alla 
caviglia destrai non e riusci
to a ripetere la prova offerta 
contro il Foggia. E non gi
rando i due tutti ne hanno 
risentito. 

A tutto ciò va aggiunto che 
I la Sampdoria non è parsa 
I squadra molto malleabile. An-
! zi gli uomini di Bersellini pur 
I denunciando numerosi limiti 
! in prima linea d o stesso di

scorso vale per la Fiorentina 
v.sto che Desolati e Casarsa 
hanno fatto a gara a chi sba
gliava di piii > hanno messo 
in mostra un'ottima condizio
ne atletica e un temperamen
to eccezionale. Qualsiasi altra 
squadra che avesse incassato 
un gol a »V dalla fine dopo 
essersi difesa ed avere corso 
alcuni rischi non avrebbe tro
vato la forza di reagire. In
vece 1 blucerchiati proprio do
po aver subito il gol sono 
scattati, si sono fatti aggres
sivi e grazie anche a que 
sto fattore sono nutri t i a 
'«frappare un preziosissimo 
punto. 

Loris Ciullini 

Meritato pareggio a reti inviolate del Catanzaro al «Bentegod;»: 0-0 

SBIADITA PARTITA A VERONA 
I padroni di casa hanno attaccato di più ma con troppo disordine r poca lucidità favorendo 
così il pioco di rimessa di Improta e compagni - K«pnlso Vichi per un fallacelo MI lingaita 

\ E R O V \ : Soperchi 6. I.nco/-
/n fi. Barhlrrhnrr fi: liutai-
la 5. f-iubrrlonì h. Nrj;risn-
l«» fi; Fr.in7nt 5 (rial 25' v i . 
IVIrini h). MjM-rlti fi. I np-
pi 5. M.wldc h. /.iconi .*•. 

C \ T \ \ / . \ R O Prllizzarn 7; Si-
lipo n. lUnfrri fi. Braca fi. 
Malrirr.t fi. \ ichi fi; Vicnan-
ilo fi. Improla S. Mirhrsi fi. 
Hm colini fi (dal II* p.l. Pr-
Irini 5). Bandii •». 

A R B I T R O : M r n c C a l i i l i R o m a 

h 

SirTY . T.cb.i:.» p-r-:"-'r.-ì'e. 
terreno .-ùier.^to Sperator: 
1^ 4*3 ri: ni: * TtCJ paganti per 
un incavai ni Uìi^rit^ói» lire 
Ammoniti Z:gon per protr 
ste. Maldera. Michesi e Ma 
v e t t i per scorrettezze F«pul 
so Vichi per un fallo ai danni 
di Busatta 

DALLA REDAZIONE 
VERONA 19 dicembre 

TV» sp*~ttro della nebbia ha 
reso quota fìartita ancora 
pn, tt opaca » del previs'o Sia 
il Verona che il Catanzaro non 
sono infatti riusciti a sbloc
care gli schemi ofrnsivt li 
mttandosi invece ad una 
'guerriglia» di centrocampo 
quanto mnr mCensa e bilto 
sa corredata da entrate as-
*nsfi*ie da far *yjh»-rir!rftr» 
P nrro'rio :7 l'rr.-ir^ t-̂  r.ttr.r 
cato di più ma lo ha tatto 

-nn frnprxì fff«nrrfi-ir *• r i i i 

inciditi: r o :rr;r>c-^:cirt- '>: 

•.-.:/.">«IT7VJ ni'-'^'i ospite cala 

'a ••:.' - B o tcaod: « pr.ntando 

• : ' i>r.rcQGin 

(V:-j ; r*'.;.- fiftrn'T: ani ' • ; : 

rr.oQ'.o à: ;». '• 'are hoc 

rone •• dr' Catnnzarn KI'-O rxir 
':': laneictiss:r:i c<'ttando<-i 
baldanzosi nella nmch'a ••e 
.r. r'».->-V.'i7'>* V /7>'<"\r,"p:«' •" 

'̂-\'*<; azere *';<;." •:» 1 wi'l!-: 
' e .' :".'i'.'.':tf,.,.<. ii; i« i>'r- , .n-

'•- r.zin-- ( o- ;c ( i.''-.n ed il (:•• 
•'ito riziot JT.VI .' ':»<".:.•'.'•• 
Erario' r Bi\,:'U: ìii'.t.'n'i 
no *-cnzfi rnet i w i' carni*' 
lasciatati ••<. ;«jsl:i.: : ri', 
nitori Marietti e Vanne i <, 
stretti n piotare la palla di 
r-'rsnnn amiche .asciarla t on 
la dm tifa rapidità Tale ài 
tetto tattico ha creato seri 
contrari nlpi anche ner le pun 
te I.zipp: e '/.itrom lontmun-
"zente nlla r\ cren ii le ci 
lunch: che 'mi nrr:i aianr, <• 
perciò irnfr-'Q'zr.n "-a •;•• • :. 
polo di art erbari !'•; Vcro 
r.c, cosi squilibrato r 'naia' • 
corto non r.irchbe potuto <• 
nettamente pretendere di pn. 

Meritato jiareggio del Ce. 
tamaro quindi m nrtu di 
una sapiente impostazione di 
fenstra corredata da un ade 
guato filtro al ccntrocamp<y. 
imperniato tutto sulla sapien
te regia di Impmta he~. rca 
rimi af^ di Prri'n VtQinrdo 
Boccalini « Banelli. tutti ma-

• 'n!<'"<~!: ' • ' " • •T" ; ed r s p . " ? . (• '. 

j n\j>"> nn-'-K Csritoitn'o 

>o"i",c ;,cr Verona, un * \ O T . 
I 1<> -in :nn •• >>; irm'ti rn.dnr. 
; rj.i xr.jjrcf'.'•*• ca arc-'iare te 
i ma'.oi re qia.loolu I; >i-rnm •• 
. irì'wi li: , e.nrìc'-i !.<>dc il ( •: 
• 'r'-znm nllo't. \i;icin'-i ir. • 
! stillai e ''.soluti ari i>'ci ;».'<• 
1 l'i ^iitosia micia io' '.•r-.n-> 
: r : >'Ti,,i''iilnn".i.- M — "ii 

; :'.•;.'< o - ; } lirmnt.lr. li :«<••». : 
, O r ; , , ' , • r : , u - _ . - , | . ,-•;.; ,•( .',; p r,, 

. x . ; » ",::,• ' - . . ; , - - \ I Ì , ,- ' ; • • ' 

j -.!>'• - c ' r o i rc.rri- ',;-,,-j-:a e,' ' ' 

ir.rr *r''ir,rr ri>»r .'. c-if a< •: 
> Atta her: s:,,*>:•<• !.' i .TO : 
, (<••: :. - IO'.I-I) li- !'-<• 'e. 1, P. 

, -T.'/u ..j.pc.ti -,,j,ra '(. 'rati' 
I sr, .1." ., B.lihle^h'rr s.c.-.r 
; ••nl'n s'.'i'-tTn >'ntra ;• i.rc; 
• "11 sirirti s-i Pellizza'o .-" <ll 
I \picrctn usata l.a di'rs,: nel 
I Catanzaro rini la pò: (r>\> n' 
j 'an'.o il canninoci' tic" m 
t (imtrn nr.JYlT.- s;f-ilo c'ir.-n 
: :' Veri,-,e prc.r :• "..7>>r. e 
i :" CatanifiTi> "s :x>\.-?» d- v 
I "!f>Mi i nn 'dori oi<"trni,:fii: 
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lo squalificato Clunellato a 
tare da controllore alla i tor
re » Vannini r Sabatini al 
posto ri> Fìmno Conti Meni 
chini i cnv a rosi retrocessa 
a ter zi no mentre \oielli>:o 
era prc-o in cnr-i ria Mangio 
ra Chino rome •'. disponiti 
vo tosse alquanto inusitato 
K se Pucci, tutto sommato 
riusciva a frenare il perica 
loso Vannini, per tutto il prt 
ma tempo pero doveva limi
tare il suo raggio d'azione 
Le conscauenze erano eviden
ti l'apporta a centrocampo 
dt un dinamismo che gli e 
sempre stato congeniale, era 
pressoché nullo Maggiora. 
sacrificato in fase di copertu
ra. se la cavava bene ma il 
suo contributo alla manovra 
era scarso II centravanti um
bra sgomitava, si producati 
in ottimi spunti, ma alla re
sa dei conti non e che riu
scisse a rendersi troppo pe
ricolosa in fase dt tiro. K 
le note doloriti venivano pro
prio dal centrocampo, dove 
ti peso maggiore ricadeva 
sulle spalle di «Picchio » De 
Sisti e di Bartolomei, tenu
ta in una posizione arretrata. 
quasi tn linea con un trop
po remissiva Boni. Si produ
ceva paco gioca, così, e per 
di più si lasciava spazio ai 
centrocampisti avversari clic 
avevano modo, a turno, di 
lanciarsi lungo le fasce late
rali, creando seri pericoli al
la porta difesa d'i un Paolo 
Conti non al meglio. 

In questo fralmente la for
tuna aiuta i (iiallorossi. per
chè al ocntrocamva che non 
filtra le ai'om avversar!", si 
sostituiscono al: orrori di 
mira di Novellino e di Ciri-
anetti, il tiro tra le braccia 
di Canti oneratola Scnma e 
il salvatanqia di Canti su 
gran tiro di Cir.qv.elti. In Ro 
ma non riesce a faro uri tiro 
degno di questo novi'', men
tre il gioco non e esal'.'tnte. 
anche se sano ali vmbrt od 
anpnrirc pili ardinrti. "tu ca
librati a centrocampo, ma 
piuttosto spreconi in fase di 
rrali~zn:iorc Onesto .irtupm 
rischierà poi di costare ca
ra aalt iionv.Pi di Cistaaner, 
ma ci pensino i oii'larossi. 
che. dopo la donnictta di Di 
Bartolomei e lo scampato 
pericolo del rigore, si motte-
ranno stranamente a fnrc 
f ragnatela ». La Rama attua
le non si può permettere si
mili lussi, non ìli giocatori 
talmente smaliziati capaci r!i 
operare in alleggerimento, co
me nella scarsa stamane. La 
marjgioranzn e giovane, ennai 
non è sqv-iclra cos'i atirez-n-
ta da poter contenere, sul 
piano del gioco, gli avver
sari 

Peccato, perche in mi"sta 
seconda scorcia di partita, i 
giallorossi sono apparsi piit 
attivi, più determinati. irr.<'-
no Pacci ha dato una mn->n 
a D" Sisti e Di B::rtn'nrt"t. 
il quale ha potuta •ro~'rarc 
un po' piit avanzato II se 
:/ sua nritna qol è venuta su 
punizione tal 9'r che pero 
premtara una mangiare pres
sione. il secando lo ha messa 
alle spalle di Marconrim su 
r.zion" mnr.at rata, di testa 
tal JO't E' vera che gli un: 
bri avvana snrecato l'occa
sione di portarsi m vanta, al
lorché Xoreltirn tinca dt 
•r."i'to destro, fiacco i' nuo
re concessa ci 2n per fallo 
d' Eo"i \u Attrappì Cn mi
nuto domi Castagner operaia 
la sostituzione di Ctnquettt 
con Ciccotelli «• / icriholm ri 
spandeva con Sandrec.vi ni 
posto di Boni L umbra in
donnala. al romano non an
dava dritta, la spinta maagto-
rr veniva proprio da Cicca-
felli che. neppure a 'arlo art 
posta, era '•tato preso m con-
'•eann da Sandream F. al 30' 
sr.rr. proprio ClcCOtclll ad 
accorciare le distanze r.pprn 
dittando d: un cross dt Anrop 
r>- .- lasciando ai sasso il 
"lalrapitatn Sf.ndrrani Anco 
ra Cirrnte'lt a! 40' rnnncnia 
•rsi-n 'Cin ,''':ntlnst rr'r 
Van':m che raotvin'.r.i a so' 
'nnt'i 'i'1 l'T.ln Ma sarà a~ i " 
iti \-j 'i" i i |p.^ i '.e } io-In 

rtridfz c r i •' rls , Illa '.'.'•" 

, -.r ni V.' -1,'iliri: ; • , rto •> 'i 

r rlln T": "Si 'r-.r•: it-.r ' r . r /7 'i. 

r rriSlrr.t" Pt.n'ii t i".>: i • 

- . l ' O l i ' 1! m-r-f.-,•!'. dirci',!. 

1*" i' in', -i: : I " 1 1 '• r '-'1 

!"'.'.''• ti'"' ~rr "r. Riì'-r; , T 

. - c r i 11 tp i , 7 ' ' i" i"-r • ••• \ i 

'r. *- <• ( n r. >ri'. " "\ 

Giuliano Antognoli 

i Sconfitti dal Foggia allo «Zaccheria» (2-1) 

Marchioro 
nei pasticci 
La condanna è venuta da un calcio di rigore per 
fallo di Anqui l let t i e trasformato da Del Neri 
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FOGGIA - M ILAN — Pirazzini a lu per tu con Alber to i i . I l difensore 

foggiano staglierà la «fera alle spalle del portiere roisonero. 

RUGBY 

Enzo Bordin 
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MAUCATOKI: nel p.t. al Ili* 
SalKidini (M.) e al *'l' Vi-
ra//ini (F.); nel s.t. al 2V 
Di-I Neri (T.) su rigore. 

FOfJOIA: Memo (!..">: ficntilc 7, 
Sali fi; I'irazzini lì.5. Bru-
scliini li. Stala 7; ltipa n.i*. 
(al I' del p.t. Donicnqhi-
ni fi). Salviinii 7.5. t'iii ie
ri li. Del Neri. Bergama
schi fi (n. 1.' Bertoni, n. 14 
Nicoli). 

MII.AN: .Ubertosi fi; Salutimi 
fi. Maltiera ii: "Violini li. Iti-t 
iì.Tt. AiU|iiill'.-tti 5.."i; lìivera li. 
Bigon li. Callmii fi, Cani-I
lo ' li. Silva fi (n. 12 Kisa-
monti, n. i:t Ciillovati, n. t i 
Bhisinlo). 

ABBITKO: Ciacci C.G ili Fi
renze. 
NOTE: Ciclo coperto, ter 

reno allentato; calci d'angolo j 
">-.'l per il Milun Ammon.ti Sa-
batlini al '2W dei --t. per pro
teste; Gentile al XV per pro-
t?ste. 

DALL'INVIATO 
IXXIGIA. IH dicembre 

Il Milnn continua a preci
pitare. Alio Zaccheria contro 
il Foegia ha perso (2-1» e 
adesso nella classifica naviga 
in condizioni almeno preoccu-
oanti. a pari punti con la 
squadra pugliese che si ritie
ne una cLMh» dirette interes
sate al conseguimento della 
saivez?a. Il presidente Duina 
durante le nove giornate pre
cedenti ha fatto sp?w> ncor-
s ) al vocabolar.o « delle m-
;:.une », apostrofando i suoi 
in una spc<-:e di amara osca-
inti'm con pli appettivi « schi
fo >\ « bidoni » e « parassiti ». 
Adesso non sappiamo se do
po la conclusione della tra
sferta ptt;;i.et3 ìmtera ancora 
alla ricerca di tali gratifica
zioni per i « suoi », ma certo 
le sue a m a r e n e non sembra
no destinate ari esaurirsi in 
un breve periodo SJ il Mi
lan dovesse essere incapace 
di trovare un passo p.u svel
to di quello mostrato a Fog
gia f se la s u i diff-a — che 
i coll^ghi milanesi (-marnano 
a proposito la « banda del bu
co » — non saprà <t riannoda
re ;> le sue maglie. 

Anche a Foggia, come or
mai consuetudine, il Milan si 
e portato :n \an?a,:sio ed e 
poi stato raggiunto e stipe-
rato Al 16' de! pruno fempa 
intervenendo di testa su u r i 
puni7:oiiC di Ri'-era. Sanadi-
ni ha battuto Memo e nono-
sfante l'andamento della par
tita n..in suggerisse cntintasim 
e sembrato che il Mi'an po
tesse avviarsi ad una giornata 
ut:'.?, almeno per quanto con
cerne la classifica. Invere il 
suo gioco asfittico, al quale 
il Foggia opponeva almeno 
temperamento e maggiore ve-
If^it.'i di e<;ecM/:or.f-. lo ha 
portato alia < ap:?->ia/io'i • 

Ai 22' rirazzn-: n m t i t f v a 
> sorti in parità. !ib<ro di 
asiire in arca al nwn-.mtii che 
r>- ì Ner: batteva una puni-
7:1.'-.' rial ì:ir.it<\ calibrandola. 
H \ M J X { - : I ' - \ p-r :] i fin.paL'no 
covi .:r>-rfi rr* r _f::*. !o ri ni 
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: : : . • ..» ->• i " \ i - - ( . sjruv/ ,t 
•f v . . . r t i is . ;,i s:,-iistra o^» 

. a:n;»" 
I 1 r^ i / 'o :" T-.;Ì irr.'-'h dopo 

:l riC"rf " «•• iia det : s i . rj'ia 
•>• v g. irov,i (>r*n. ,in''hf' «for 
t-iria'a P r C'fr.-.pio ai >> 
vj.oao:ni si e t;»rto ammun re 
riaii^.rnitro per le vivaci pr > 
•f—'f rcii. ,e qn,.h reoian-.ava 
i.r. ugore nercr.e ur - i o ti 
• > i'i:o'.*o :ns:d:n*oi s.irr>(-)he 
s-,)-n iesp::.t > con \ i m i n o 
•i,i Ti:;.- ir.:.: a p >:':e:e orti.a. 
!v.t: . t i Ma .i ptT'f- o'iestu 
f-p.si>n.o « ••<• »pfi:era aii.i ino 
\:o'..t in ianrc . «»n. ne ,»«tre s ( ( 
no v;,t{- if ,K i a.sioni creatc-
dai «.diavoli» v poi , o n d o s e 
«un tiri sbagliati. < urne il tiro 
di DICATI MI! port ere a ron 
rlusiono d: ima b^iìa anone 
n-àanovrafa d^ Monni. Bct <» 
Silv^ Po; ». *'! •• i una rìf'iP 
pi'i * i p : i- : * "• a/.on: d; .-o.-.tro 
p:ede, mentre tutto 11 Milan 

era impegnato in un pressing 
affanoso, per poco il Foggia 
non aumentava il suo vantag
gio Bergamaschi ha sbagliato 
sparando a volo una palla 
eh? Ulivieri era riuscito a far
gli arrivare al centro dell'area. 
libera e comoda come solo 
l'area di rigore del Milan 
sembra sappia essere. 

Con questo successo il Fog
gia migliora notevolmente la 
st'a situazione e c'è da diro 
che lo merita ampiamente. 
Anche Puricelli. come aveva 
già positivamente spanmenta-
to contro la Lazio all'Olim
pico. dispone la sua squadra 
per un gioco a zona, ma non 
trascurando la contempora
nea stretta marcatura dello 
oedinc fondamentali del gioco 
avversario. Quindi in virtù 
dslla buona disponibilità del 
suo «pacchet to» difensivo .ti 
gioco di testa, anche nei mn 
menti di maggiore pressione 
avversaria davanti a Memo 
c'è sicurezza d'intervento, gra
zie all'anticipo consentito a 
chi colpi.se? bene di testa 

In questa occasione, dispo
sti perche fosse possibile una 
maggiore proiezione in avanti 
<R:oa purtroppo è dovuto ti 
scire subito per uno strappo 
procuratosi durante un con
trasto con Maldera ed è sta
to sostituito all'ala destra da 
Domenghini) , ì foggiani han
no avuto in Scala un auten
tico pilastro a centrocampo, 
mentre Salvioni e Del Neri 
si incaricavano tli alimentare 
il ritmo e il gioco in attacco. 

Dei milanisti orgi Bet è 
sembralo sotto tono, Anquil
letti ha avuto più di un m o 
tivo per soffrire e Mor.ni, for
se sacrificato dal gioco di una 
squadra eh? non gli si addi
ce. non ha creato quanto da 
lu: è lecito attendersi. Rivera. 
Capello... lo sapete sono bra
vi. ma non hanno più dalla 
loro parte la giovinezza e con 
«•io molto è calato nel loro 
dinamismo, tanfo che non 
hanno piti la possibilità di 
esser? da soli uomini-squadra. 

Ma i mali del Milan sono 
tanti e complessi , lo sapete. 

Eugenio Bomboni 

• JUDO — A Madrid Rti ral ian! 
sono itali ba!f-:t: r.'lla priti.» •~:or-
i7.a*-i tìei camp.or.at i rjel -ncnrlfi 
j-.riiorts ili JIKI > Sar.dro Rova-o h.i 
cedi;*ri r.fpn o't .ui r'.i final* -ìel 
}^M IrcRcn. enippo B. n\ ted<-sro 
r-ccider.tale Ulrich Gritsdorn. Ma 
n o Vecchio nei n e d m n u i . i m i . 
cr.ippo A, è stato battuto .f-gll 
r i fa i ! rial frart-p*" Rogr-r Vacr.on 
m»-r.;re r> Ile «-liminator.» della r-a 
tegoria oltre kg !>0 Mario Oamt-
rc!'.! e stato s-or.fitto dal francese 
V^nn Ooffro>. 

• rrri/X^Rf)SS — I ital iano Kran-
co Vatr.'-ir si * i iisyilira'o al 
q-i:r.to p'i'to r.p'.;.» para '.r.'t-~r.A 
7:i-r"ìl" di rrt<*rrs:, ri: (^^x-r.ties 
«harh >S-.iz7/rai v i n a dallo « u -
."'"ii AI:>T* 7rf.r-.le] 

• TKNNIS - (V.i Stati Tn-.'j • ! 
^r.r.i rji.a'.:l:r.V! rrT la firj»tr z. r.i 
rtM.i ::r-i:.a ri: c-r.p^^ T>iti\ «-;-v> 
T-.'t\r% Il M« *<-.rr, ZSl 1 flOTip-O STÌT 
.s-rr. T. '• Fi- h I i-/ r*:.:,r, no'<.:<, 
Ri t R I T T O M! ftni.Iii Mnr.'A-
I,.I r t̂- f r. i ?.. r. i 

toto 
Bologn» . l u i r m l u i 7 

Fiorentina - Stmpdor ia » 

Foggi» • Mi lan 1 

Geno* • L I T I O 

Inter - Napoli 

Roma • Perugia 

Torino - C*i«fia 

Verona - Catanzaro 

Catania - Vare»» 

Samb«ned*t te i * • Alalanta 

Taranto - Monta 

Siena - Parma 

Malera - Bari 

I l moni» premi è di un mil iar

do 8 4 7 mil ioni 568 mila S42 
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